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Il Politecnico di Milano è 
primo: perchè? 

Per noi il rettore del Poli Giulio 
Ballio marca i punti di forza  

Il Sole 24 Ore ci ha riconosciuto il primo 
posto nella graduatoria nazionale delle 
università di qualità. Il successo 
occupazionale dei laureati è uno dei 

motivi principali del nostro successo: abbiamo investito molto 
sull’orientamento al mondo del lavoro e da una recente indagine 
risulta che l’80% dei nostri laureati trova il primo impiego entro 2 
mesi dalla laurea e il 90% entro 4, indipendentemente dal tipo di 
laurea e dal genere. 
Anche gli indici sulla ricerca hanno contribuito a questa buona 
performance: il nostro Ateneo acquisisce ogni anno finanziamenti in 
ricerca e formazione di eccellenza pari a circa 100 milioni di Euro e 
ritiene di cruciale importanza la creazione di un ponte tra quanti 
sviluppano conoscenza e coloro che sono in grado di portare benefici 
all’utente finale. Da qualche anno abbiamo creato un ufficio per il 
trasferimento tecnologico per favorire questa mediazione e valorizzare 
la ricerca che nasce all’interno dell’Ateneo. Ad oggi sono oltre 240 le 
invenzioni brevettate che hanno generato 420 brevetti di cui oltre il 
50% in utilizzo e 18 le società spin-off costituite. Il Politecnico si è 
proposto poi di agevolare lo sviluppo dell’imprenditoria innovativa 
attraverso la creazione dell’Acceleratore d’Impresa. Le aziende 
attualmente incubate sono 26 e le aziende incubate dal 2000 ad oggi 
sono in totale 49. 
Abbiamo sicuramente dei buoni motivi per festeggiare, ma dobbiamo 
anche tenere i piedi per terra.  
Mantenere la posizione conquistata, infatti, non sarà facile, in 
particolare alla luce dei tagli proposti dalla recente riforma.  

Giulio Ballio, 

Rettore Politecnico di Milano    

Vai al ranking elaborato dal  Comitato nazionale di valutazione ...    

 
 

    

Condizione studentesca e 
riforma universitaria   
Intervista a Giovanni Finocchietti, 
coordinatore dell'indagine 
Eurostudent 

Alla luce dell'indagine Eurostudent, 
quali suggerimenti per la riforma 

dell'università? L'indagine ha preso in esame molti aspetti delle 

  

Dalla semina alla raccolta: 

la testimonianza di Adele Schirinzi del 
Camplus Città Studi sul percorso verso il 
mondo del lavoro  

  

Un colloquio in Kpmg: senz'altro emozionante 
il primo confronto con il mondo del lavoro. Nella 
società di revisione si respira una realtà 
competitiva che premia l'intraprendenza oltre agli 

ottimi risultati accademici. L'esperienza dei vari 

step di selezione in Kpmg è stata per me il primo 
vero confronto con il mondo del lavoro e con 
quello che comporta un colloquio, momento in cui 
trasmettere le proprie potenzialità e le proprie 

caratteristiche.   Conoscevo già Kpmg per vari 

motivi e il mio interesse è stato suscitato 
soprattutto dall'internazionalità che la 

caratterizza come società di revisione, dove 

si assapora il business ma anche un ambiente 

giovanile e competitivo  dal punto di vista 

umano.  Normalmente si prepara un colloquio 

pensando e ripensando a quello che si deve dire e 
lo si ripete mille volte tra sé e sé. Io ho cercato di 
arrivare al giorno del primo step di selezione più 
tranquilla possibile pensando solo che avevo quel 
breve tempo per dare una vaga idea delle mie 
competenze, ancora prettamente "scolastiche", 
ma anche delle mie potenzialità che nascono 

dalle sfaccettature della mia personalità.   

Leggi il resto e l’articolo correlato 



  

condizioni di vita e di studio degli studenti universitari. Ne emergono 
raccomandazioni su diversi aspetti. Possiamo individuare almeno 
quattro fronti sui quali emergono delle raccomandazioni specifiche: 
l'accesso, i nuovi studenti, il sistema del diritto allo studio e la mobilità 
internazionale. Leggi il resto dell'intervista  

 
Leggi il punto di vista dei docenti 

  

Foto: Ambrosiana Pictures, Cougar-Studio e Bagna, tratte da www.flickr.com  
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